Nato nel 1976, ho iniziato ad andare in bicicletta fin da piccolo, la bici era il mio unico mezzo di trasporto, la usavo per andare a giocare con gli amici. 

Il problema è che io non abitavo nel quartiere dietro l'angolo, ma alla base della salita di La Morra, a sei chilometri dalla cima.

Quelle sono state le prime fatiche, affrontate con una bici in acciaio pesante e senza cambi.

Poi è arrivata la bici da corsa: ho gareggiato ogni domenica per anni, in categorie che all'epoca si chiamavano "giovanissimi", poi "esordienti", "allievi" e infine "juniores".

Ho smesso a 19 anni, dopo l'esame di maturità, e mi sono preso una pausa di 10 anni.

Poi ho ricominciato, ed è stato un crescendo di passione.

Nel 2014 ho iniziato a lavorare come guida cicloturistica, prima con il Piedmont Bike Hotel di Pralormo, poi con la compagnia americana Duvine, da allora alterno la poltrona dell'ufficio (mi occupo di film documentari) alla sella della bicicletta.

